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Territori 
Ferito 
un soldato 
israeliano 
m TO. AW. Un soldato 
israeliano è rimasto ustionato 
da una bottiglia incendiaria 
lanciata contro di luì ed altri 
commilitoni nel mercato di 
Nablus.la più grande città del­
la sponda occidentale del 
Giordano. Subito dopo i mili­
tari hanno deciso di imporre il 
coprifuoco nella zona ed in 
un quartiere vicino costringen­
do in questo modo circa qua­
rantamila arabi a rimanere 
rinchiusi in casa. Le ferite ri­
portate dal soldato non sono 
gravi, 

Secondo le emittenti arabe 
dopo l'attacco alla pattuglia 
l'esercito esraeliano ha istitui­
to diversi posti di blocco nella 
città. Della situazione dei terri­
tori arabi ha parlato proprio 
ieri al Cairo il ministro degli 
Esteri egiziano Esmat Abdel 
Meguid. Meguid ha chiesto ad 
Israele di porre line all'occu­
pazione di Gaza e della Ci-
sgiordania riconoscendo i le­
gittimi diritti del popolo pale­
stinese. 

Della situazione dei territori 
arabi occupati il ministro degli 
Esteri egiziano ha anche par­
lato nel colloquio di un'ora e 
mezzo avuto con John Kelly, 
sottosegretario di Stato ameri­
cano per te questioni del vici­
no oriente. Kelly, che già era 
stato in Israele, ha riferito a 
Meguid degli incontri avuti sia 
con i governanti israeliani che 
con gli esponenti della comu­
nità palestinese. 

La stampa israeliana sottoli­
nea intanto la gravità della si­
tuazione nel campo di deten­
zione «Ansar 3» di Ketziot, nel 
deserto del Negev, all'indoma­
ni dell'uccisione di due prigio­
nieri palestinesi da parte di un 
loro compagno che li sospet­
tava di collaborazionismo, 

Gli estremisti sciiti chiedono Riunione dei ministri israeliani 
la liberazione dello sceicco Obeid, sul problema degli ostaggi 
di 150 libanesi e 300 palestinesi Prevista una lunga trattativa 
Apprezzamento per la Siria Presto la «grazia» per Cicippio? 

Hezbollah detta le condizioni 
^«Organizzazione della giustizia rivoluzionaria», il 
gruppo estremista sciita che tiene prigionieri 16 
cittadini occidentali in Libano, ha reso note le 
proprie condizioni per il rilascio dell'ostaggio 
americano Joseph Cicippio. I rapitori esigono che 
Tel Aviv liberi lo sceicco Obeid, prelevato pochi 
giorni fa da un commando in Libano, nonché 150 
libanesi e 300 palestinesi detenuti dagli israeliani. 

• i BEIRUT. L «Organizzazio­
ne della giustizia rivoluziona­
ria» ha annunciato ieri sera a 
Beirut le proprie richieste per 
la liberazione «immediata» 
dell'ostaggio americano Jose­
ph Cicippio, del quale giovedì 
scorso era stata «sospesa la 
sentenza di morte». I seque­
stratori esigono che Tel Aviv 
rilasci lo sceicco Abdel Karim 
Obeid, rapito da un comman­
do israeliano alcuni giorni (a. 
Inoltre chiedono la scarcera­
zione di altri 150 libanesi e di 
300 palestinesi detenuti dagli 
israeliani, nonché il ritomo 
nelle proprie case dei 55 citta­
dini arabi dei territori occupati 
espulsi dalle autorità di Tel 
Aviv. Le richieste dell'Orga­
nizzazione per la giustizia ri­
voluzionaria» sono contenute 
in un comunicato manoscrit­
to, la cui autenticità pale sicu­
ra, fatto recapitare nella sede 
di un quotidiano. Allegata al 
testo era la foto di un ostaggio 
americano, Edward Tracy. Il 
messaggio non fa alcun cen­
no alla mediazione algerina e 
rende omaggio invece alle ini­

ziative diplomatiche siriane, 
rivolgendo al presidente Ha* 
fez Assad un appello affinché 
«accetti di negoziare per tra­
mite di organizzazioni intema­
zionali allo scopo di assicura­
re successo all'iniziativa». 

Non si conoscono ancora 
reazioni ufficiali di Israele alle 
richieste degli estremisti sciiti. 
Precedentemente a Tel Aviv si 
era svolta la consueta riunio­
ne domenicale del Consiglio 
dei ministri. La riunione era 
stata dedicata in parte al pro­
blema dei tre militari israeliani 
prigionieri degli sciiti libanesi 
e degli ostaggi occidentali a 
Beirut. Il ministro degli Esteri 
Moshe Arens ha informato! 
colleghi sull'attività diplomati­
ca in corso. Il ministro della 
Difesa Yitzhak Rabin ha parla­
to delle intese raggiunte ve­
nerdì scorso con l'assistente 
segretario di Stato Usa John 
Kelly per uno stretto coordina­
mento tra Stati Uniti e Israele. 
In una dichiarazione alla ra­
dio militare Arens ha poi af­
fermato che ora la coopera-

Lo sceicco Fadlallah, leader degli sciiti 

zione tra i governi di Tel Aviv 
e Washington è piena, mentre 
non lo era stata all'indomani 
della cattura in Libano dello 
sceicco Abdel Karin Obeid. 

Il ministro israeliano senza 
portafoglio Shud Olmert ha 
detto che lo sceicco Obeid 
non sarà liberato, a meno che 
insieme a Cicippio gli sciiti 
non liberino anche i tre milita­
ri di Israele da loro rapiti. Un 
portavoce ufficiale ha detto 
che Hezbollah deve risponde­

re attraverso la Croce rossa. 
La soluzione della vicenda 

ostaggi non sembra comun­
que possa avere tempi brevi. 
"Il mondo non creda che gii, 
ostaggi occidentali stiano per 
essere liberati: il negoziato, se 
continuerà, sarà quanto mai 
lungo e difficile». Fonti sciite a 
Beirut con questa dichiarazio­
ne hanno gettato acqua sul 
fuoco degli entusiasmi solle­
vati negli ultimi giorni dalle 
iniziative mediatrici di Algeria 
e Croce rossa. La mediazione 

algerina prosegue, hanno 
commentato le stesse fonti, 
ma è sbagliato attribuirle trop­
pa importanza e attendersi 
grandi risultati: «Quando in 
questi casi interviene l'Algeria, 
è spesso perché qualcuno ha 
bisogno di un alibi. Ora l'alibi 
è stato fornito ed è probabile 
che tra breve gli integralisti 
annuncino che, grazie appun­
to alla mediazione algerina, e 
non certo per propna debo­
lezza, è stato deciso di annul­

lare la condanna a morte del­
l'ostaggio americano che sta­
va per essere ucciso giovedì 
scorso, Joseph Cicippio, con­
danna che per ora é stata sol­
tanto sospesa». 

Attiva la diplomazia irania­
na. Dopo l'offerta di aiuto 
avanzata dal presidente Raf-
sanjani agli Usa per una solu­
zione «ragionevole» del dram­
ma degli ostaggi, pare che un 
inviato del governo di Tehe­
ran sia a Damasco per seguire 
da vicino le vicende libanesi. 
Si tratterebbe del fratello stes­
so di Rafsanjani, Mahmoud. 
Compito del rappresentante 
dell'Iran sarebbe in particola­
re di occuparsi della sorte di 
quattro iraniani detenuti dalle 
milizie cristiane in Libano, e 
di vedere se il loro rilascio 
possa rientrare in qualche 
modo nel complesso di una 
vasta operazione di scambio 
di prigionieri. 

Infine una precisazione da 
parte del Vaticano. II Papa 
non ha inviato alcun messag­
gio scritto al capo spirituale di 
Hezbollah, come avevano ri­
velato alcune fonti l'altro gior­
no. Al vescovo cristiano-maro­
nita di Beirut è stato semplice­
mente chiesto di prendere 
contatto con le persone più 
adatte a ottenere la restituzio­
ne della salma del colonnello 
William Higgins. Era stato il 
presidente Usa Bush in perso­
na a chiedere al pontefice un 
intervento umanitario di que­
sto tipo. 

-"——-"—— Minitest elettorale in Ungheria 

Nuova sconfitta del Posu 
Vince l'opposizione 
Nuova sconfitta dei candidati del Posu nel secon­
do turno elettorale svoltosi in tre circoscrizioni un­
gheresi, Il Forum democratico ungherese, infatti, 
ha ottenuto due spqqi su tre II terzo candidato 
non è stato eletto per l'insudiciente affluenza alle 
urne. La legge ungherese stabilisce che non pos­
sono essere assegnati i seggi se non ha votato al­
meno it 50 per cento degli elettori. 

• i BUDAPEST. Nuova sconfìt­
ta del Posu nelle elezioni sup­
pletive per il Parlamento. Su 
tre seggi in palio, l'opposizio­
ne, aggregatasi attorno al Fo­
rum democratico, è riuscita a 
mandare due deputati in Par­
lamento che si uniscono a 
quello eletto nella prima tor­
nata elettorale, A Szeged, Io 
storico Emo Raffay ha ottenu­
to Il 61,87 per cento dei voti 
contro il 22,05% andato al 
candidato del Posu. Jozsef 
Debreceni, candidato del Fo­
rum democratico, è stato elet­
to con il 70% dei voti a Kecs-
kelent. Debreceni non aveva 
praticamente avversari. Il can­
didato del Posu infatti, dopo i 
risultati del primo turno, aveva 
preferito non presentarsi. 

Il terzo dei seggi in palio a 
Kiskunfelegyhaza, invece, non 
è stato assegnato in quanto 
l'affluenza dei votanti non ha 
raggiunto la soglia minima del 

50 per cento, come previsto 
dalla legge. Per quanto il cam­
pione elettorale fosse molto 
esiguo la consultazione di ieri 
lascia prevedere risultati pe­
santi per il Posu nelle elezioni 
previste per il giugno 1990, 
dove saranno ammessi per la 
prima volta dal dopoguerra 
più partiti. 

I due deputati dell'opposi­
zione costituiscono, come 
presenza polìtica, una vera e 
propria goccia in un Parla­
mento dove il Posu tuttora de­
tiene 384 seggi. Ne! giro di po­
che settimane, infatti, erano 
stati messi in palio quattro 
seggi e tre di questi sono stati 
conquistati con una larga 
'maggioranza dagli uomini del 
Forum democratico, una fede­
razione dei vari movimenti di 
opposizione. I candidati del 
Posu sono stati pesantemente 
battuti. Anche quelli, come 
Karoli Miklos, dirigente di una 
società di autostrasportì di 

Szeged, esponente dell'ala ri­
formista del Posu. che a mala 
pena ha raccolto il 22,5 per 
cento dei voti. 

I risultati sono «itati tr.i«;mrs-
M .sabato sera (Jdlla Iv unghe­
rese e, finora, non ci sono 
commenti ufficiali, anche per 
la giornata festiva. -

Un dato, su cui sia il Posu 
che le forze dell'opposizione 
dovranno riflettere riguarda la 
partecipazione alle urne. A 
Kiskunfelegyhaza. infatti, ha 
votato meno del 50 per cento 
degli aventi diritto, facendo 
mancare il quorum necessa­
rio. I motivi della scarsa af­
fluenza alle urne dovranno es­
sere analizzati. Finora le sup­
posizioni sono diverse ma 
nessuna appare convincente. 
Il mini test elettorale comun­
que sembra delineare una 
tendenza che premia l'oppo­
sizione e nega al Posu, che 
dal '45 in poi governa il pae­
se, il consenso degli elettori. 
La correzione di rotta che il 
Posu aveva impresso alla dire­
zione del paese e del partito, 
all'indomani del cambio della 
guardia e in specie dopo la 
morte di Kadar, non sembra, 
allo stato dei fatti, che possa 
influire sulla gente. E questi 
mesi che separano l'Ungheria 
dalla prova del giugno 1990, 
possono essere insufficienti 
per far valere il nuovo corso. 

Alle stelle i prezzi dei beni alimentari 

Ondata di scioperi in Polonia 
Walesa dice no a Kiszezak 
Un'ondata di scioperi si è abbattuta sulla Polonia. 
Ne sono investite tutte le maggiori città. Particolar­
mente intense le agitazioni nei settori dei trasporti 
e delle telecomunicazioni. I lavoratori chiedono 
aumenti salariali. 11 malcontento e alimentato dal­
l'impennata nei prezzi «liberalizzati» dei prodotti 
agricoli. Walesa ribadisce il rifiuto di Solidamosc 
a far parte del governo Kiszezak. 

• VARSAVIA. I lavoratori po­
lacchi sono in fermento. Gli 
scioperi si susseguono l'uno 
all'altro per chiedere aumenti 
salariali mentre la situazione 
del mercato alimentare, dopo 
la liberalizzazione dei prezzi, 
è sempre cattiva. Decine di 
aziende sono colpite dalle 
proteste. Particolare preoccu­
pazione suscita la situazione 
nel settore ferroviario, dei tra­
sporti interurbani e delle tele­
comunicazioni. Sabato i treni 
di gran parte della Slesia sono 
rimasti fermi per oltre un'ora 
in seguito ad uno sciopero lo­
cale. Prima era ' ccato a Poz-
nan, Danzica e Wroclaw, ed è 
sia stato minacciato il blocco 
dei collegamenti in tutto il 
paese se non saranno accolte 
richieste per aumenti indivi­
duali di 70 mila zloty mensili 
(su uno stipendio medio stati­
stico di 105mila). Scioperi so­
no segnalati in diverse parti 

del paese anche nei trasporti 
stradali .interurbani, mentre te­
lefoni e poste sono paralizzati 
nella regione di Legnica (sud 
ovest del paese, dove sono di 
stanza le forze sovietiche) per 
una protesta del personale. 
Minacce di sciopero si regi­
strano anche nella capitale. 

Gli scioperi si sono intensifi­
cati dopo la liberalizzazione 
dei prezzi alimentari che ha 
già causato rincari dal 50 al 
300 percento e rischia di por­
tare l'inflazione, già a quota 
cento, oltre il 200 per cento 
nei prossimi mesi, a giudizio 
degli esperti. Il tutto senza mi­
gliorare, ed in qualche caso 
peggiorando, la situazione dei 
rifornimenti di un mercato 
che continua ad essere deci­
samente depresso. La carne 
manca nei negozi di stato, 
malgrado aumenti dei prezzi 
di oltre il 300 per cento, in 

quanto i produttori, secondo 
ciò che ammettono le stesse 
autorità, attendono che i prez­
zi aumentino ancora sino a 
n^ni i inqrrp rjtiflli diM nfor>7Ì 
privati. Mancano inoltre. qtiaM 
ovunque, zucchero e sale, 
mentre è difficile trovare for­
maggio burro e farina. 

Lech Walesa ha ieri di nuo­
vo criticato la nomina del ge­
nerale Czeslaw Kiszczkak a 
primo ministro sottolineando 
che essa perpetua «il mono­
polio del partito e dei genera­
li*. Subito dopo la sua desi­
gnazione a primo ministro 
Kiszezak aveva ribadito l'in­
tenzione di fare ogni sforzo 
per favorire la presenza del­
l'opposizione net suo gabinet­
to malgrado la posizione con­
traria già espressa da «Solidar-
nosc». Nei giorni scorsi i suoi 
sondaggi con il capo dei de­
putati dell'opposizione alla 
Camera, Bronislaw Geremek, 
con Jacek Kuron, Ryszard Bu-
gaj e con il vicepresidente del 
Senato Zofia Kuratowska, si 
erano tuttavia risolti, secondo 
quanto indicano fonti infor­
mate, in un insuccesso. 

Parlando al termine di una 
messa nella chiesa di Santa 
Brigida, a Danzica, Walesa ha 
detto che egli «cbntinua ad es­
sere contrario» a Kiszezak pri­

mo ministro in quanto il suo 
«non sarà il governo che 
aspettiamo» e «questo è il 
dramma della Polonia». Il pre-
min Nobel ha aqqiunto che 
Uuodera di nuovo che «nessu­
no partecipi a questo gover­
no». 

A proposito degli scioperi, 
che stanno dilagando nel pae­
se, il leader sindacale ha det­
to: «Dato che non cambia nul­
la, dato che continua a fun­
zionare il monopolio del par­
tito e dei generali, le rivendi­
cazioni della gente sono com­
prensibili. Solidamosc sarà 
sempre con la gente, in qual­
siasi situazione". 

Alla messa, oltre che a Wa­
lesa e a padre Henryk Jan-
kowski, era presente anche la 
signora Barbara Piasecka-
Johnson, la vedova del miliar­
dario americano a capo dello 
omonimo impero chimico-sa­
nitario, che nei mesi scorsi ha 
costituito una joint-venture 
per salvare i cantieri navali 
«Lenin» di Danzica, dove lavo­
ra anche Walesa. Insieme alla 
signora Johnson erano a San­
ta Brigida anche una ventina 
di specialisti che debbono 
esaminare la situazione logi­
stica e produttiva dei cantieri 
nel quadro del programma di 
ristrutturazione previsto per il 
loro salvataggio. 

Khamenei 
confermato 
«guida» 
dell'Iran 

Radio Teheran ha annunciato che l'Assemblea degli esperti 
iraniana ha confermato l'ayatollah Ali Khamenei (nella fo­
to) nella funzione di «guida» della repubblica islamica. Nel 
corso di una seduta straordinaria, la seconda in tre mesi, 
l'organo costituzionale composto da 83 religiosi ha ratifica* 
to la propria decisione del 4 giugno di designare Khamenei 
successore dell'iman Khomeini scomparso poche ore pri­
ma. Secondo fonti dell'opposizione in esilio, invece, la no­
mina sarebbe un «ridicolo balletto» che testimonia della cri­
si nella quale si dibatte la dirigenza del paese. 

•Sihanuk fa un passo avanti 
e due indietro e non sa esat­
tamente cosa vuole». Con 
queste parole il capo del 
governo cambogiano filo­
vietnamita, Hun Sen, ha lan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciato l'ennesimo attacco a 
—~^~—^—"•«••«•«••••••» Norodom Sihanuk, leader 
della resistenza cambogiana. «È prigioniero dei khmer ros­
si», ha detto Hun Sen riferendosi alle posizioni espresse da 
Sihanuk nella conferenza di Parigi per la pace in Cambo­
gia, accusandolo di essere il vero responsabile del fallimen­
to dei lavori. Hun Sen non ha risparmiato attacchi al gover­
no di Pechino. «Se la Cina continuerà a fornire armi ai kh­
mer rossi anche dopo il ritiro delle truppe vietnamite dalla 
Cambogia previsto per il 27 settembre - ha detto -, si pren­
derà la responsabilità di innescare una guerra civile». 

Accuse 
di Hun Sen 
a Sihanuk 

Vittime 
per scontri 
in Sudafrica 

È di otto morti e una decina 
di feriti il bilancio degli 
scontri avvenuti due giorni 
fa nella provincia sudafrica­
na di Natal Ira diversi movi­
menti antiapartheid. Secon-
do informazioni diramate 

" • ^ " • • ^ ^ ^ • " ^ • ' • ^ ^ dalla polizia, militanti del­
l'organizzazione conservatrice «Zulù Inkatha» e del Fronte 
democratico si sono fronteggiati nella città di Mpumalanga, 
dove quattro negri sono stati uccisi da un gruppo di perso­
ne. Altri due uomini sono stati uccisi a colpi di arma da fuo­
co nei ghetti neri dì Mbati e Georgedale. Altre vittime a 30 
chilometri da Johannesburg e ad Imbali. Negli ultimi due 
anni la rivalità tra i gruppi antisegregazionisti ha provocato 
nella sola provincia del Nata) 1500 morti. 

Si uccide 
dirigente 
cubano 

Il colonnello Rafael Alvarez 
Cueto, responsabile delle fi­
nanze del ministero degli 
Interni cubano, si è ucciso 
«in preda ad un attacco de­
pressivo*. Il funzionario, se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condo quanto emerso dalle 
mm^^Km^m^mmm^mm^mm dichiarazioni ufficiali sul 
suicidio, era stato pesantemente colpito dallo scandalo del 
traffico di droga che ha portato alla condanna a morte del 
generale Ochoa. Secondo il quotidiano Juventud rebelde, 
Cueto avrebbe lasciato alcune lettere nelle quali esprime il 
proprio «sconforto e vergogna» per la'situazione in cui versa 
il ministero degli Interni, il cui responsabile è in carcere per 
il narcotraffico. Nelle lettere, scrive il giornale, il funzionario 
suicida conferma comunque la «sua fiducia nella rivoluzio­
ne e nel nostro comandante in capo*. 

Budapest 
Profughi Rdt 
nell'ambasciata 
della Rfg 

Oltre 200 cittadini della Re­
pubblica democratica tede­
sca si sono rifugiati nell'am­
basciata della Repubblica 
federale dì Germania di Bu­
dapest. Per ospitare i profu­
ghi, che sperano di poter 

dentale, si è resa necessaria la costruzione di un apposito 
edificio. Altri cittadini della Rdt si sono rifugiati presso le 
missioni diplomatiche di Bonn a Berlino est e a Praga. 

Hannover 
Fermati 
120 punk 

La polizia di Hannover ha 
cominciato a rilasciare ieri 
pomeriggio 120 punk fer­
mati durante le «giornate in­
temazionali del caos» orga­
nizzate dai gruppi punk du-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rante questo fine settimana. 
^ " • • • " " " ^ ^ — • — j j a venerdì pomeriggio, 
quando le giornate sono iniziate, fino a sabato sera si sono 
avuti diversi scontri tra giovani e poliziotti intervenuti per 
evitare il saccheggio di un supermarket. Motti partecipanti 
alle «giornate del caos» sono stati trovati in possesso di col­
telli, bastoni e bombolette di gas lacrimogeni. 

È un'auto storica, partecipò 
alla 24 Ore di Le Mans nel 
1933, l'Alfa Romeo venduta 
a Bonn per 4,8 milioni di 
marchi, circa tre miliardi di 
lire. La vendita record si è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verificata nel coreo dell'asta 
^ ^ ^ ^ ™ ~ M I ^ ™ " ^ ^ " organizzata due giorni fa da 
una casa londinese. Settanta le auto in vendita, tutte d'epo­
ca, e vendute per oltre 22 miliardi dì lire. 

Vendita 
record 
3 miliardi 
per un'Alfa 

VIRGINIA LOBI 

Un Watergate tutto da vendere 
tm NEW YORK. Pochi edifici 
al mondo sono in grado di 
evocare tante cose e così di­
sparate. Watergate è il più av­
vincente scandalo della stona 
della politica americana, quel­
lo che il 9 agosto di quindici 
anni fa costrinse alla dimissio­
ni un Nixon nel pieno del suo 
secondo mandato presiden­
ziale, all'apice delle sue fortu­
ne politiche. Si chiama cosi 
perché la frana era partita da 
una bazzecola, se si conside­
rano le conseguenze: una 
spedizione notturna di ex 
agenti della Cia al quartier ge­
nerale delia campagna presi­
denziale democratica situato 
nel grande complesso uffici-
albergo sul fiume Potomac, 
nell'edificio chiamato appun­
to Watergate, per spiare sulle 
strategie degli avversari del 
candidato repubblicano Ni­
xon. 

Per il cronista che di tanto 
in tanto si sposta da New York 
a Washington il Watergate è 
un albergo dall'architettura si­
nuosa e merlata che si trova a 
Foggy Bottom, a due passi da) 
Dipartimento di Stato, cori 
una piacevole vista del fiume 
Potomac dalla maggior parte 
delle stanze. 

Watergate è dì nuovo in vendita. Se avete 200 mi­
liardi, lira più lira meno, potete comprare dal fon­
do pensione dei minatori inglesi l'edificio sul Poto­
mac che fu proprietà dei Vaticano e di Sindona, 
che servì a riciclare denaro della mafia. Per l'Ame­
rica non è più solo il simbolo delia caduta di Ni­
xon. Ora somma due angosce: che gli Usa sono in 
svendita e che nessuno voglia più comprarli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO GINZBERG 

Ma se ci si pensa meglio, il 
Watergate è qualcosa di più: 
la cattiva coscienza di un'inte­
ra epoca. Il complesso era 
stato concepito negli anni 50 
da un imprenditore di origine 
ungherese, Nicholas Salgo, 
che all'idea aveva associato la 
Società Generale Immobiliare, 
braccio secolare delle finanze 
vaticane. Alla fine degli anni 
60 era diventato per loro un 
imbarazzo fiscale e l'avevano 
passata al «banchiere di Dio-
Michele Sindona, trasforman­
dola in strumento per il rici­
claggio dei soldi sporchi della 
mafia. Nel 1977 la propneià 
sarebbe passata alla Conti­
nental Illinois, altro nome da 
novanta negli annali delle 

speculazioni fallimentari. E 
due anni dopo al Fondo pen­
sioni dei minatori inglesi, un 
potentato finanziano che ge­
stisce una ventina di miliardi 
di dollari. 

In quelle merlature in ce­
mento c'era già quindi qual­
cosa che accomunava il Vati­
cano. la mafia, Sindona, i cal­
te al cianuro, gli intrighi della 
politica amencana e di quella 
italiana, la speculazione edili­
zia, la fogna della speculazio­
ne finanziaria e persino le 
contraddizioni di una classe 
operaia europea, troppo de­
bole per ripulire le stalle di 
Augia, abbastanza forte da ri­
tagliarsi una partecipazione 
nella loro amministrazione. 
Ora si aggiunge qualcosa di 

peggio. Un fantasma che evo­
ca non solo «incidenti di per­
corso» ma il declino comples­
sivo del gigante Usa. 

11 Fondo pensioni britanni­
co ha deciso di mettere in 
vendita il Watergate. «Pensia­
mo che la crescita negli anni 
a venire possa essere meglio 
indirizzata in altre direzioni, in 
altri paesi», spiega la signora 
Wendy Luscombe che sino a 
una settimana fa gestiva l'in­
vestimento britannico. Nella 
decisione, aggiunge, c'è un 
elemento di «preoccupazione 
sull'economia Usa» e sulla 
possibilità che una recessione 
faccia crollare il mercato im­
mobiliare. Tra l'altro il Water-
gate, che in questi anni gli 
aveva reso il 100% dell'investi­
mento inziale di 130 milioni di 
dollari sembra andare maluc­
cio. Un terzo circa degli uffici 
sono vuoti 

E l'america comincia a su­
dare sotto l'effetto di un'ango­
scia. E cioè l'angoscia non più 
solo inconscia dell'«America 
for sale», di accorgersi un gior­
no non lontano che città, fab­
briche, persino università so­
no state comprate dai giappo­
nesi o dagli europei 

Nei giorni del 20° anniversario dell'arrivo delle truppe inglesi 

Lira minaccia un agosto di fuoco 
L'Ira ha provocato la parziale interruzione delle li­
nee ferroviarie nell'Irlanda del Nord. Anche aerei 
ed elicotteri sono diventati bersaglio degli attacchi 
contro le truppe inglesi che arrivarono nell'Ulster 
vent'anni fa. Mentre le basi militari britanniche so­
no in stato di massima all'erta, volantini dell'Ira di­
stribuiti nelle case dei cattolici consigliano alla po­
polazione di non uscire di notte durante agosto. 

ALFIO SERNABEI 

• • LONDRA Ferrovie, aero­
porti e posti di frontiera sono 
diventati il bersaglio pnoritano 
dell'Ira nei giorni del ventesi­
mo anniversario dell'invio del­
le truppe britanniche nelle sei 
contee dell'Ulster. Dopo sette 
mesi di attacchi intermittenti, 
che hanno interrotto l'unica li­
nea che esiste fra Belfast e Du­
blino per un totale di 56 gior­
ni. le ferrovie nordirtandesi 
hanno dovuto ammettere che 
per il momento non esiste al­
cun mezzo di garantire il nor­
male riprìstino del servizio. 
Hanno già perso il 75% dei 
passeggeri di prima classe e il 
30% di quelli in seconda. Di­

ciotto bombe sono esplose sui 
binari senza far vittime e falsi 
allarmi hanno provocato la 
temporanea sospensione dei 
servizi net corso di quasi 150 
giorni. Altri attacchi, come 
quello all'aeroporto di Belfast 
che ha danneggiato tre aerei e 
al ponte di Moybridge, al con­
fine fra l'Ulster e la Repubbli­
ca irlandese, dimostrano che 
l'Ira, pur continuando a ri­
sparmiare nei complesso ì co­
siddetti «-bersagli economici», 
vuole colpire con ogni mezzo 
la credibilità delle truppe in­
glesi. 

La pressione sui trentamila, 
Ira soldati e polizia, che pattu­

gliano l'Ulster (su una popo­
lazione di un milione e mezzo 
di abitanti) è notevolmente 
aumentata in questi giorni do­
po che volantini anonimi, pro­
babilmente dell'Ira, sono stati 
distribuiti agli abitanti dei 
quartieri cattolici di Belfast 
con l'avvertimento di non 
uscire in strada di notte nei 
periodo che coincide con il 
ventesimo anniversario del­
l'arrivo dell'esercito britanni­
co. Si teme che l'avvertimento 
indichi la volontà dell'Ira di 
aprire un nuovo fronte di 
guerriglia urbana nelle prossi­
me settimane. L'arresto avve­
nuto negli Stati Uniti di tre 
simpatizzanti dell'organizza­
zione terroristica, che erano 
nusciti ad impadronirsi di sofi­
sticati congegni elettronici che 
permettono di sparare missili 
a distanza, ha confermalo che 
l'organizzazione estremista 
mira ad abbattere gli elicotten 
attualmente usati dall'esercito 
britannico per pattugliare l'Ul­
ster. In questo periodo, tutte le 
basi militari britanniche in 
Germania e le forze inglesi 
nella Nato sono in allerta 
mentre in Gran Bretagna e 

nell'Irlanda del nord vige uno 
stato di preallarme. I movi­
menti del primo ministro 
Thatcher, che scampò all'at­
tentato contro l'intero gabinet­
to conservatore nel Grand Ho­
tel di Brighton nel 1984, non 
vengono divulgati e lo stesso 
vale per i membri della fami­
glia reale. Una barriera elet­
tronica ha trasformato in un 
bunker la sede del primo mi­
nistro, a Downing Street. 

Il primo contingente di sol­
dati giunse a Belfast nell'ago­
sto del 1969 con l'intento di ri­
stabilire l'ordine dopo i gravi 
scontri fra la maggioranza di 
protestanti prò inglesi e la mi­
noranza cattolico-repubblica­
na che dal '68 aveva inscena­
lo grandi manifestazioni per ì 
diritti civili. I cattolici, migliaia 
dei quali avevano perso le ca­
se nelle fiamme, inizialmente 
diedero il benvenuto alle trup­
pe nella speranza che potes­
sero riportare la tranquillità. 
Negli ultimi vent'anni nelle sei 
contee ci sono stati invece 
2761 morti, 31.046 fenti, 8818 
esplosioni ed oltre trentamila 
sparatorie. Contariamente al­
l'impressione creata dalla 

stampa anglosassone, sono 
più le vittime civili causate da­
gli attacchi degli estremisti 
protestanti che quelle causate 
dall'Ira. Rispettivamente 601 e 
551 nel periodo 1969-1987. 

L'ultimo tentativo polìtico di 
trovare una soluzione alla 
«Beirut europea» è !'Anglo-lri-
sh Agreement firmato da Lon­
dra e Dublino nel 1986. Gli 
estremisti protestanti nordir-
landesi lo considerano un tra­
dimento in quanto prevede la 
•devoluzione» dell'Ulster men­
tre il partito Sinn Fein, braccio 
politico dell'Ira, lo ignora insi­
stendo che il suo ooiettìvo ri­
mane il ritiro delle truppe bri­
tanniche e l'unificazione delle 
due Irlande. Alle ultime ele­
zioni amministrative il Sinn 
Fein, it secondo partito In città 
come Belfast, ha subito una 
flessione dello 0,4% dei voti, 
attribuita al fatto che da sei 
mesi il governo inglese ha vìe-
tato interviste ai membri del 
Sinn Fein alla televisione. Il 
leader del partito Gerry 
Adams ha vinto un seggio al 
parlamento di Westmmster 
dove pero rifiuta di andare In 
segno di protesta. 
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